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Mille perchè, una risposta  
 
Ci sono molte cose che non riusciamo a capire , molti misteri dellôesistenza.  
Curiose, futili e divertenti come le risposte a  domande quali : perch® ñseparatoò si 

scrive tutto insieme quando ñtutto insiemeò si scrive separato? quale ¯ il sinonimo di 
sinonimo? Perché abbreviazione è una parola così lunga?  

Poi ce ne sono altre di cose incomprensibili, serie, di massima gravità.  
Ricordo che anni fa una discussione nacque tra amici proprio sul fatto a sapere perché 
su questa terra a fianco di persone alle quali tutto sembra andar bene ve ne siano 

altre per le quali la vita ¯ calvario. E pensavamo in particolare ai ñpuniti non 
colpe voliò. Ai bambini vittime di abusi, a quelli nati con gravi malformazioni, ai piccoli 

rimasti orfani in tenera età ed in terre dove non potranno godere di nessuna 
assistenza statale, agli occhi in lacrime ed a quelli che nemmeno hanno più la forza di 
piang ere, a chi per compagna ha solo la miseria.  

 

 
Yai Tai , 80 anni circa, cieca, attraversa l'esistenza condotta da lla  sua nipotina, Pek, di 

5 anni e seguita da Kak (3 anni). Entrambi i piccoli fanno parte del nostro programma 
di adozione a distanza a Surin.  

 
Discutevamo e tra noi vôera anche un prete al quale le domande venivano rivolte con 

un pi½ o meno esplicito : ñma cosa fa il tuo Dio per evitare tutto ci¸? Non fa nulla!ò.  
Ci rispose : ñma come non fa nulla, fa moltissimo : ha fatto noi, con la nostra 
straordinaria capacit¨ di aiutare il prossimo. Se lo vogliamo!ò. Al di l¨ dellôapproccio 

religioso, oltre i confini dei credo che spesso sono steccati, penso si tratti di una 
grande verità.  

Quante volte sentiamo discorsi infiniti di chi spiega al resto del lôuniverso cosa si 
dovrebbe fare per migliorare il mondo. Lo spiega, termina il suo caffè e poi se ne 
torna a casa. Senza far nulla. Fiero delle sue ricette miracoloé ed anche del suo 

ñchiamarsi fuoriò, del suo ñfate quel che dico ma non quello che faccio ñ (o meglio 
ñquel che non faccioò). 

E voi invece, cari amici nostri, ñarcobalenateò.  
Vi siete rimboccati le maniche ed aiutate, accordandoci la vostra fiducia, chi soffre e 
non sa che farsene di discorsi tanto dotti quanto sterili.  

Vi dobbiamo un grazie immenso per il vostro aiuto ed anche per i messaggi gratificanti 
che spesso ci fate pervenire. Bigliettini o email che attestano il legame profondo che 

esiste tra voi, padrino o madrina, e chi avete deciso di aiutare : un piccolo indiano, 



tailandese, nepal ese o laotiano. Di aiutare lui, la sua comunità e più in generale chi, 
grazie ad Arcobaleno, può guardare al futuro con un ottimismo che sino a ieri non 

stava scritto nel dizionario della su a esistenza. Ci scrivete a proposito di questi 
bambini :  ñdal suo viso traspare unôespressione di serenit¨ che anni fa non côeraò, 

ñsono felice dôaver potuto aiutare una nuova bimba, vedendola mi viene da piangere 
dalla gioiaò, ñgrazie per i numerosi sorrisi che fate nascere sul volto delle persone 
meno fortunate di noi ,è un piacere per me sapere di poter contribuire in piccola parte 

al loro benessereò. E tanto altro ancora. Per questo continuiamo con rinnovato 
entusiasmo, per dare un inizio di risposta ai mille perché del destino altrui. Grazie a 

voi.  
 

@lex  
 

PROGETTI IN DIANI  
 

PROGETTO WOMEMP, DHARMAPURI:  
 

La mia prima visita a Dharmapuri è stata positiva sotto tutti gli aspetti.  
Ho incontrato ancora con estremo piacere Suor Nirmala (che si è confermata una 
persona splendida e dedicata ai più poveri e bisognosi), quasi p i½ ñsocial workerò che 

Suora. Ho visitato quasi tutti i centri in funzione, ho visto una marea di bambini 
entusiasti e, ovviamente e come sempre, molta povertà e desolazione. Sono 

comunque estremamente fiducioso, convinto di essere solo allôinizio di un ottimo 
progetto.  
 

      
 
Anche lo ñShelterò, per il quale abbiamo trovato fortunatamente un patrocinatore, 

pianificat o per soccorrere donne e ragazz e in estrema difficoltà si sta rendendo molto 
utile per queste donne. Una storia, quella di Chitra, che però  riassume quella di molte 

altre.  
 

 
 

Chitra, 22 anni di Gudiatham, Vellore Dt., è orfana di entrambi i genitori. Suo cugino 
lôha costretta a sposare un uomo invalido e molto pi½ vecchio di lei. Il marito lôha poi 

ripudiata sposando unôaltra sua cugina e cacciandola in seguito da casa. Anche gli altri 
famigliari lôhanno ripudiata e cosiô Chitra si ¯ ritrovata a vivere in strada. La polizia lôha 



poi portata al Centro dove ¯ restata per 2 mesi, quando i famigliari lôhanno finalmente 
riaccolta a casa.  

 
A Dharma puri ho incontrato pure Fr. Kennedy, il responsabile del progetto Tsunami. 

Ho discusso con lui del progettto e dei suoi innegabili progressi, compresi quelli del 
ñGruppo Vedoveò. Unico punto negativo, ma che gi¨ conoscevamo, ¯ la sua prossima 
partenza da T herespuram. Non sappiamo ancora chi prenderà il suo posto, non ci 

resta che sperare per il meglio.  
 

Fr. Kennedy mi ha pure sottoposto alcuni casi urgenti tra i quali quello di Sumanthi, 
che vi illustro sotto e che abbiamo risolto con lôaiuto di Fr. 1ô500.ð 
 

    
A Therespuram (Progetto Tsunami, Tamil Nadu) circa 6 mesi orsono un camion 
guidato da un autista ubriaco ha investito, falciando e uccidendo 9 pedoni uno dei 

quali era il marito di Sumathi. La donna è così rimasta sola, senza entrate finanziarie e 
con la sola ereditaô di 6 figli.  
  

Tutti studiano, e due  delle bambine (Euglena e Rimoncya) f anno parte del nostro 
programma  padrinati. La donna è rimasta senza entrate finanziarie e con una 

decrepita casetta fatta di mattoni. Sumanthi ci ha chiesto di ai utarla a riparare la casa 
e a fornirle quanto necessario per iniziare un piccolo commercio con un negozietto che 
sorgerebbe adiacente alla casa. Nel piccolo spaccio intenderebbe vendere riso, altri 

articoli alimentari e materiale igienico (dentifricio, sap one ecc.).  
  

La donna fa parte del gruppo vedove e così potrà usufruire di un prestito a interesse 
0% quando inizierà la sua attività.  
 

La visita in Tamil Nadu si ¯ cosiô risolta molto positivamente. 
 

ANDHRA RANI, SHAMEERPET:  
 
Cosa aggiungere a quanto vado  ripetendo ad ogni visita a questo progetto.  

Nulla, se non che confesso che questo mio vecchio e arido cuore si è molto commosso 
alle parole di Sukanya, Renuka ecc. che lôanno prossimo lasceranno Andhra Rani per 

proseguire i loro studi altrove.  
 

     
 



Le ricordo quando, 10 anni fa, le vidi e le ñraccolsiò nei loro miserabili villaggi, 
sporche, il viso  pieno di muco e polvere. I primi difficili passi del progetto  

a Siddipet, poi a Trimulgherry e infine la costruzione dellôattuale villaggio a 
Shameerpet.  

Ora me le trovo davanti splendide giovani donne, che parlano inglese, danzano 
ottengono ottimi voti e che sono determinate a proseguire per questa strada.  
Ne è valsa davvero la pena.  

Le guardavo e, per fortuna, in loro vedevo ancora il ñsacro fuocoò delle donne di 
questi villaggi, ñsacro fuocoò che se incanalato bene (e credo che lo abbiamo fatto) 

pu¸ davvero portare grandi cambiamenti é e ci conto. 
Spero che un giorno, finiti gli studi, Sukanya , Renuka & Co. possano tornare ai loro 
villaggi e diventare le  nuove leader.  

Allora siô che le cose cambieranno in meglio e il nostro lavoro sar¨ davvero ultimato. 
 

Giuro che mi sono commosso!  
 

ASHA NILYAM, WARANGAL:  

 
Anche nel secondo progetto situato in Andhra Pradesh tutto procede bene. Anche qui 

diversi studenti  hanno lasciato lôistituto per continuare gli studi altrove. Altri bambini 
hanno subito degli interventi chirurgici e in complesso tutto procede davvero bene.  

 
Haritha e Charisma hanno superato positivamente i loro interventi chirurgici.  

     
 

Per questôanno prevediamo altre operazioni per;  
 

G. RANI, B. KUMAR, CHARISMA, MAHALAXMI, APARNA, SWATHI , HARITHA  
 

JESU NIKETAN:  

 
Arrivo a Matigara e sono davvero confortato dal grado di disponibilità e collaborazione 

che mi accoglie. Di positivo sicuramente la stab ilità dei piccoli studenti, nessuno ha 
lasciato il progetto tranne quelli che ovviamente hanno finito il ciclo scolastico che va 
solo fino alla IV classe, il che per la realtà in cui vivono questi bimbi e le loro famiglie 

è davvero notevole.  
 

     
 

Minus colo progetto ma senza dubbio efficace nel dare un minino di educazione e 

cercare di portare questi bambini sulla cammino dellôeducazione scolastica. 



 
GANDHI ASHRAM:  

 
E finalmente torno anche a Kalimpong, dai nostri violinisti , la prima volta dalla morte 

di Padre Mc Guire.   
Ora trovo Padre Paul, pure lui più operatore sociale che non parroco, attivo e attivista 
con il quale abbiamo condiviso molte se non tutte le nostre reciproche opinioni.  

Il progetto è sicuramente cambiato in meglio.   
 

     
 
Vis ita sic uramente positiva  dunque  con lôaggiunta di una notizia.  
 

Un gruppetto (composto solo da 3 ragazzi e 2 accompagnatori) di Gandhi Ashram sarà 
brevemente a Zurigo dove terrà dei concerti. Nessuno dei bambini patrocinati da 

Arcobaleno fa parte di questo grupp o. Se qualcuno fosse interessato a presenziare ai 
concerti ci contatti, faremo il possibile per fornire le date e gli orari, quando ne 
saremo a conoscenza.   

 

PROGETTI IN NEPAL  

 
 

Infine a Calcutta ho incontrato Padre George, da cui deriva lôunica brutta notizia di 
questo giornalino. Infatti il nostro più caro amico e collaboratore in India è stato 
nuovamente trasferito e questa volta.... in Sudan.  

Non voglio, per pudore, commentare questo nuovo incarico affibbiato al caro George 
ma vi passo le notizie dal N epal dove il progetto comunque prosegue. Il nuovo 

responsabile è Benjamin Ekka, che speriamo possa continuare il lavoro iniziato molto 
bene da George.  
 

Da Kathmandu,versante progetto Dalit, buone notizie invece da Edvige che cosiô ci 
racconta:  

   
Cari ami ci dei piccoli Dalit del Nepal,  
da alcune settimane sono rientrata dalla mia visita annuale a Kathmandu. Due mesi di 

soggiorno in alcune localit¨ molto diverse e lontane una dallôaltra, mi hanno permesso 
di valutare alcuni aspetti della nuova realtà del pa ese asiatico che ho scelto dodici anni 

orsono come  meta preferita dei miei viagg i.  
 

     
 



La situazione politica si sta lentamente normalizzando e la vita dei nepalesi non è più 
precaria come durante gli ultimi anni di disordini interni.  

Ora il governo s i riorganizza senza la nefasta influenza dellôultimo re e nella 
popolazione pian piano cresce la conoscenza dei propri diritti. Il futuro si prospetta 

migliore sotto molteplici aspetti.  
 
Al riparo da ogni intrigo politico, protetti, amati e guidati da mamm a Rajan 

Bishwokarma, i nostri 23 ragazzi Dalit crescono e prosperano: da due anni li seguo e 
seppur riconoscendoli  dagli sguardi e dai sorrisi meravigliosi e unici, a volte fatico a 

collegare il ragazzino robusto e pieno di sicurezza di oggi al piccolo bi mbo gracile e 
timido dôinizio 2005! 
La loro vita tranquilla segue il ritmo dettato dalle giornata passate nella scuola seria e 

ben organizzata, diretta sempre da Krishna Adhikel e nella grande famiglia di Rajan 
che, con lôaiuto di tre maestre volontarie e del maestro di musica, si occupa 

maternamente di loro.  
Tutti vivono ancora, per ora, nel vecchio edificio a Mandikhatar, a nord di Kathmandu. 
10 ragazzi e 9 bambine vivono con Rajan, mentre altri 4 vivono in internato in altri 

luoghi, sponsorizzati da fam iglie nepalesi.  
Il mio compito questa volta è stato di portare al direttore della scuola il denaro 

sufficiente per le rette del nuovo anno scolastico 2007 -8, di tutti i 19 bimbi che la 
frequentano con entusiasmo.   

  

PROGETTI IN THAILANDIA & LAOS  

 

PROGETTO  SIAM, BANGKOK  
 

Giungo allo slum di Morwan, Bangkok, un giorno di aprile. Il caldo è  soffocante e il 
sole batte forte sulla mia testa pelata.  
 

Mi guardo attorno e cerco un cartello che dica... ñlasciate ogni speranza voi che 
entrateò. 

 
Non so quanti di voi  abbiano giaô visto il cartone animato ñIl gobbo di Notre Dameò? Io 
molte volte, dapprima (tanto tempo fa) con le mie figlie e ora con i miei nipotini.  

Pensando a questo cartone animato mi sembra di aver raggiunto la ñCorte dei 
miracoliò. Sono infatti accolto da persone handicappate abbandonate a loro stesse, 

ubriachi che vengono a toccare le mie braccia ancora bianche (verso sera saranno 
invece rosse!).  
In mio sguardo incrocia volti senza espressione e senza speranza. Bambini che 

corrono nudi nella sporciz ia.  
 

Poi vedo il sorriso dei ñnostri bambiniò, coloro che cerchiamo di aiutare, questi piccoli 
ai quali cerchiamo di dare un futuro lontano da questa cupa realtà.  
E loro mi danno speranza, ogni volta mi rendo conto di quanto sia difficile questo 

lavoro, di  come sia davvero difficile strappare questi bambini a un destino che fino a 
poco fa sembrava inevitabile.  

Poi incontro June (SIAM 019) la cui storia mi riempe di speranza.  
 

 



 
La ragazza ha infatti iniziato gli ultimi 6 mesi di scuola. Frequenta una ñboarding 

schoolò al termine della quale sar¨ unôinfermiera diplomata. Ha gi¨ un impiego fissato 
presso un ospedale di Bangkok. Intende, in seguito, proseguire gli studi universitari 

finanziandoli con il suo impiego di infermiera.  
Come vedete il seme  della sper anza  non muore mai, nemmeno alla ñCorte dei 
Miracoliò. 

 
PROGETTO P4P, SURIN:  

 
ñPuniti non colpevoliò, lôineffabile @lex ha colpito ancora, trovando una frase di rara 
efficacia, frase che ho  appena letto nel suo email con il quale mi ha trasmesso  il pezzo 

iniziale di questa edizione (eh si pure Arco News si serve dellôelettronica e viene 
preparato ai due opposti lati del mondo , pensate un poô!).  

 
ñPuniti non colpevoliò ¯ la realt¨ quotidiana di cui sono testimone giornalmente a Surin 
dove  lôattivit¨ di Saina m Foundation (la O.N.G. fondata dal sottoscritto per poter 

lavorare ñlegalmenteò sul posto) ¯ iniziata e prosegue a ritmo molto sostenuto.  
I l progetto iniziato in pratica a  fine di febbraio dà ora  assistenza scolastica e medica a 

piuô di 100 bambini.  
Oltr e a questo abbiamo pure dei programmi di microcredito  per aiuta re le fragili 

economie domestiche  locali e dei programmi di assistenza medica.   
 
Potrei riempire pagine  e pagine  di tristi storie di questi bambini ñpuniti ma non 

colpevoliò, esseri innocenti  ma  già  troppo provati dalla vita come Utit,  un ragazzino 
che vive con il nonno, uomo sempre ubriaco  e alquanto pericoloso  oppure Banphen  

 

 Utit e la sua ñcasaò       
 

(Tim) che eô in pratica la zia di Ut it, visto che è  lôultima figlia del nonno. La giovane  ha 
15 anni, e deve vivere in una baracca nella foresta per sfuggire al padre  e ai suoi 

abusi .  Ha pure dovuto smettere di andare a scuola per mancanza di soldi e da due 
anni vive ñalla derivaò.  
Cosa possiamo fare per lei? Le abbiamo proposto il ritorno  a scuola oppure di lavorare 

per Sainam, questo non per bisogno reale ma per tenerla lontana da una vita senza 
direzione e senza scopo , aspettiamo una sua risposta . 

 

 Tim e la sua baracca     

 
E poi cô¯ il meraviglioso sorriso d i Chinjan, bambina alla qu ale è  appena stata 
amputata u na gamba, alla quale è  appena stato diagnosticato un cancro esteso in 

tutto il corpo.  


